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Oggetto: esposto per pubblicità ingannevole in Tv e sul web della campagna di pubblicità 
sociale “chiedilo a loro” per la destinazione dell’8 per mille alla Chiesa cattolica

L'Aduc, con sede in 50129 Firenze, via Cavour 68 (tel. 055290606; fax 055290118; email 
aduc@aduc.it; sito Internet www.aduc.it) in qualita' di associazione per i diritti degli utenti e 
consumatori, in persona del suo legale rappresentante p.t. Vincenzo Donvito, nato a Gioia del 
Colle il 20/02/1953, domiciliato presso la sede dell’associazione, 

PREMESSO CHE

- negli scorsi giorni in Tv e tutt’ora sui siti internet (http://www.8xmille.it/ sul canale youtube 
http://www.youtube.com/user/8xmille e http://www.chiediloaloro.it/) riconducibili alla Conferenza 
episcopale italiana - Servizio per la Promozione del Sostegno Economico alla Chiesa, con sede in 
Roma alla Via Aurelia, 468 è stato trasmesso ed è presente uno spot per la destinazione dell’8 per 
mille dell’Irpef alla Chiesa cattolica;
- negli spot si fa riferimento alle opere caritatevoli della Chiesa realizzate grazie al sostegno dei 
contribuenti;
- negli spot non si dà notizia della reale quantità di denaro messa a disposizioni di questo genere 
d’iniziative;
- dallo stesso sito dedicato all’8 per mille dalla sezione Rendiconto 
(http://www.8xmille.it/rendiconti/ripartizione2012.pdf) si evince che per il 2012 le somme stanziate 
per opere caritatevoli sono pari ad € 255.000.000 a fronte di uno stanziamento complessivo pari ad 
€ 1.148.076.594,08 (all. n. 1). In sostanza solamente il 22,2 % (meno di un quarto) delle somme 
derivanti dall’otto per mille dell’IRE (ex Irpef) per l’anno 2012 verrà destinato a quanto illustrato 
dagli spot. Il resto, come specificato nella rendicontazione, verrà destinato ad altri scopi in 
conformità a quanto previsto dalla legge n. 222/85;
- gli spot, come confezionati e messi in onda, anche se danno un’informazione su un’attività svolta 
dalla Chiesa cattolica, fuorviamo il contribuente in quanto lasciano intendere che l’intero contributo 
(e non una sua minima parte) è destinato agli scopi pubblicizzati
- ai sensi dell’art. 18, primo comma, del codice del consumo è da ritenersi ingannevole una 
pubblicità “che contiene informazioni non rispondenti al vero o, seppure di fatto corretta, in 
qualsiasi modo, anche nella sua presentazione complessiva, induce o e' idonea ad indurre in 
errore il consumatore medio riguardo ad uno o piu' dei seguenti elementi e, in ogni caso, lo induce 
o e' idonea a indurlo ad assumere una decisione” che altrimenti non sarebbe stata adottata;
- la condotta pare vietata anche in relazione a quanto disposto dalla legge n. 145/2007;
- tramite lo spot il consumatore non è il grado di valutare che circa il 78% del gettito 8 per mille 
destinato alla Chiesa Cattolica viene utilizzato per scopi diversi da quelli caritatevoli;
- una più trasparente informazione e pubblicizzazione delle modalità d’utilizzo dei fondi stanziati 
potrebbe essere utile al contribuente per scegliere con consapevolezza.
Tanto premesso l’Aduc, come sopra rappresentata e domiciliata

CHIEDE

all’Ill.ma Autorità di aprire un procedimento per pubblicità ingannevole contro la Conferenza 
episcopale italiana - Servizio per la Promozione del Sostegno Economico alla Chiesa, Via Aurelia, 
468 00165 Roma (RM) per valutare l’ingannevolezza della campagna pubblicitaria “8 per mille 
2012” e per l’adozione degli opportuni provvedimenti;

Associazione per i diritti degli utenti e consumatori

http://www.8xmille.it/rendiconti/ripartizione2012.pdf
http://www.chiediloaloro.it/


CHIEDE ALTRESI’

vista la presenza di tali spot sui succitati canali internet, l’emissione di un provvedimento di 
provvisoria sospensione della pratica scorretta in quanto idonea ad influenzare le scelte future 
anche se riferite all’anno appena trascorso.

All.: ripartizione e assegnazione delle somme derivanti dall’otto per mille dell’IRE (ex Irpef  per 
l’anno 2012 

Firenze, 2 agosto 2012

Vincenzo Donvito
Presidente Aduc


